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COMUNE DI ROMA

	IL NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NON DIRIGENTE

	

	I PARTE

	I CONCETTI DI BASE


Il nuovo sistema di classificazione del personale non dirigente prevede sette famiglie, all’interno di ogni categoria professionale, articolate in profili professionali:

	N. Famiglie Professionali
	N. Profili Professionali

	
	Ctg. D
	Ctg. C
	Ctg. B
	Totali

	1. Famiglia Amministrativa – Economico – Organizzativa
	6
	4
	2
	12

	2.  Famiglia Comunicazione 
	1
	1
	1
	3

	3. Famiglia Informatica e Telematica
	3
	3
	0
	6

	4. Famiglia Tecnica – Ambientale – Mobilità
	8
	6
	3
	17

	5. Famiglia Educativa e Sociale
	6
	5
	3
	14

	6. Famiglia Cultura - Turismo – Sport
	8
	4
	1
	13

	7. Famiglia Vigilanza
	1
	1
	0
	2

	Totali
	33
	24
	10
	67


La famiglia professionale

La famiglia professionale - nei profili professionali in cui si articola - raggruppa lavori o mestieri che hanno la medesima identità professionale, vale a dire che sono costituiti dalla medesima professionalità di base che consente, nel tempo, di sviluppare sia capacità in vari contesti organizzativi che un arricchimento di professionalità.

La famiglia professionale costituisce, quindi, l’elemento di riferimento per la definizione di percorsi di sviluppo professionale e di carriera dei dipendenti.

I profili professionali
I profili professionali nell’ambito di ciascuna famiglia professionale definiscono, invece, secondo un approccio per attività/competenze che pone l’accento sullo standard di prestazione/attività e risultati attesi, il contenuto professionale più specifico delle attribuzioni proprie del profilo.

Nel riclassificare le vigenti figure professionali all’interno del nuovo Ordinamento Professionale di cui al CCNL 31.3.1999 è stato rispettato il contenuto dell’allegato A, con particolare riferimento all’esemplificazione dei profili per categoria professionale nonché i principi stabiliti dall’articolo 52 - “Disciplina delle mansioni” - del D.Lgs. 165/2001.

Entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di approvazione della nuova dotazione organica di dettaglio, saranno approvati con successivo provvedimento:

· le declaratorie dei nuovi profili professionali definite in base ad una pluralità di variabili, quali:

· le principali attività - processi gestiti;

· la tipologia di responsabilità/risultato attribuiti;

· le relazioni e il contesto organizzativo di riferimento;

· le competenze, espresse in termini di conoscenze, capacità, orientamenti ed attitudini che lo svolgimento proficuo di quelle attività – processi richiedono;

· il curriculum formativo e professionale di base previsto per l’accesso;

· le procedure relative ai procedimenti di selezione, interne ed esterne, per l’accesso.

In particolare, le declaratorie dei nuovi profili professionali verranno elaborate sulla base delle indicazioni di cui all’allegato A del CCNL del 31.03.1999, il cui contenuto può essere sintetizzato secondo la griglia di analisi di seguito descritta: 

	Ctg.
	Conoscenze
	Contenuto
	Responsabilità
	Complessità
	Relazioni

	A
	Generali operative
	Ausiliario
	Sui compiti
	Semplice
	Interne con pochi soggetti

	B
	Specialistiche
	Operativo
	Sui risultati parziali
	Discreta ampiezza delle soluzioni
	Di tipo diretto

	C
	Mono specialistiche
	Di concetto
	Sui risultati specifici
	Significativa ampiezza delle soluzioni
	Interne negoziali ampie

Esterne dirette

	D
	Plurispecialistiche
	Direttivo
	Di processo o

 di prodotto
	Elevata ampiezza delle soluzioni
	Ampie e complesse


Nella progettazione dei profili professionali, in ciascuna famiglia, sono state osservate le seguenti linee guida: 

1. in ogni categoria, l’accesso ai nuovi profili professionali è unico: D1 – B1 – C1; in considerazione della semplificazione dei profili professionali nelle categorie B e D, con la conseguente previsione di un unico profilo professionale con accesso rispettivamente in B1 e D1, nonché tenute presenti le attuali professionalità collocate nelle posizioni B3 e D3 previste dal  CCNL del 31.03.1999 (provenienti dalla ex VIII q.f. alla data di entrata in vigore del CCNL 1998/2001, ovvero inquadrate in D3 a seguito della concorsualità prevista dal Patto di Fine Mandato), si ritiene di adottare tutte le misure necessarie al fine del riconoscimento di un adeguata valorizzazione delle professionalità come sopra acquisite, anche in previsione degli esiti dei lavori della Commissione Paritetica, di cui all’art 12 del CCNL 2002/2005.

2. i profili di base vengono definiti con le seguenti denominazioni, fatta eccezione per i casi di profili relativi a specifiche professionalità:

· nella categoria D

“Funzionario”

· nella categoria C 

“Istruttore”

· nella categoria B

“Operatore”;
3. potenziamento in termini di consistenza numerica di alcune tipologie di profili collegati a:

· settori strategici per il processo di modernizzazione dell’apparato amministrativo (Famiglia Informatica e Telematica, Famiglia Comunicazione);

· settori funzionali collegati a servizi erogati direttamente dall’Ente (Famiglia Educativa e Sociale; Famiglia Vigilanza; Famiglia Cultura – Turismo - Sport, Istituzione Biblioteche);

· settori in cui si è registrato il maggior turn over dei dipendenti (Famiglia Amministrativa – Economico – Organizzativa);

4. i profili risultano classificati in sette famiglie professionali all’interno di ogni categoria (B, C e D);
5. dissolvenza definitiva della categoria A: si ritiene necessario promuovere, anche con il coinvolgimento delle associazioni di volontariato e di solidarietà, in conseguenza della totale dissolvenza della ctg. A, le necessarie iniziative organizzative per migliorare l’inserimento dei lavoratori e delle lavoratrici disabili.

Particolari funzioni-attività svolte su incarico

L’incarico viene previsto quale strumento di gestione di particolari funzioni/attività previste da un Regolamento di servizio, previo confronto sindacale, per lo svolgimento delle quali sono necessarie le competenze di base del profilo professionale di appartenenza.

Ex figure professionali ad esaurimento

La previsione di ex figure professionali “ad esaurimento” con una dotazione organica di diritto pari a “0” si rende necessaria per cinque ordini di motivi:

· il primo collegato ad alcuni accordi che già prevedono un percorso di progressione verticale verso la categoria superiore di alcuni profili, in quanto le relative attività/competenze assegnate, nell’ambito del nuovo ordinamento del personale (CCNL 31.3.1999), risultano classificabili all’interno della categoria superiore.

· il secondo collegato all’esternalizzazione di alcune attività come quella svolta dal “Funzionario Servizi Stenografici” (VIII q.f. – ctg. D), dal “Coordinatore Servizi Stenografici” (VII q.f.. – ctg. D), dallo “Stenografo Resocontista” (VI q.f. – ctg. C); per questi profili, l’Amministrazione dovrà procedere ad una riqualificazione volta al passaggio, a parità di categoria, verso altri profili professionali nell’ambito della Famiglia Amministrativa – Economico - Organizzativa;

· il terzo collegato alla semplificazione di alcuni profili come, ad esempio, nel settore educativo - scolastico dove viene previsto un unico profilo di coordinamento (Funzionario Servizi Educativi) ed il profilo di “Direttore Educativo” (VIII q.f. – ctg. D) viene previsto ad esaurimento (nella dotazione organica di fatto al 31.12.2003 risulta una sola unità in servizio);

· il quarto collegato al profilo professionale di “Insegnante Attività Parascolastiche” (VI q.f. – ctg. C), dipendente comunale la cui attività viene svolta nella scuola elementare statale, in quanto l’Amministrazione persegue una politica nel settore educativo scolastico volta a favorire il potenziamento dell’attuale rete asilo nido - scuola materna, finalizzato ad aumentare in modo significativo i livelli di copertura della domanda potenziale sul territorio. Pertanto, sia al fine di non lasciare questo organico in sovrannumero, sia al fine di recuperare i relativi posti che a qualsiasi titolo si renderanno vacanti, la dotazione organica viene collegata a quella del corpo docente che presenta maggiore disponibilità di posti da coprire;

· l’ultimo collegato alla dissolvenza definitiva della categoria A, già prevista dalla Del. G.C. n. 1091/2000.



	
II PARTE

	NORME DI PRIMO INQUADRAMENTO


· In ogni categoria, l’accesso a tutti i nuovi profili professionali è unico: D1 – C1 – B1.

· L’accesso ai profili professionali di categoria B e D, compresi nelle famiglie professionali di nuova istituzione, avviene esclusivamente in B1 e D1.

· Per il personale ex  POLIS, è prevista la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo indeterminato a tempo pieno, dalla data di esecutività della nuova dotazione organica. Con la sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo pieno nei profili professionali previsti dalla nuova dotazione organica, tale personale sarà inquadrato nelle categorie B, C e D;

· L’inquadramento è selettivo quando il profilo è di nuova istituzione e non trova corrispondenza con il vigente impianto di dotazione organica.

In sintesi, il nuovo impianto di famiglie e profili professionali prevede le seguenti casistiche:

1. Conferma di figure professionali già vigenti – Es. Architetto

2. Accorpamento di 1 o più figure professionali (ex D1 e ex D3) in un unico profilo, così come previsto dagli accordi sindacali in atto – Es. Psicologo e Psicologo Direttivo

3. Accorpamento di 2 o più figure professionali (ex D3) in un unico profilo professionale già vigente – Es. Ingegnere Edile e Ingegnere

4. Accorpamento di 2 o più figure professionali (ex D1 e ex D3) in un profilo professionale di nuova denominazione – Es. Funzionario Servizi Ambientali

5. Profili professionali ad esaurimento

6. Profili di nuova istituzione

7. Attività/funzioni aggiuntive rispetto al profilo professionale di appartenenza attribuite con ordinanza del sindaco

L'Ente promuove, in sede di definizione del piano assunzionale annuale, in coerenza con la progressione verticale, la mobilità orizzontale dei dipendenti all'interno dell'organizzazione comunale, in conformità alle fonti regolatrici dei rapporti di lavoro subordinato, alle disposizioni applicative degli istituti normativi e contrattuali ed al confronto con le Rappresentanze Sindacali.

Nei processi di mobilità interna dell'Ente rientrano:

1.  i passaggi dall'uno all'altro profilo professionale, sia entro la stessa famiglia professionale sia tra famiglie professionali diverse, quando lo richiedano le esigenze organizzative dell'Ente derivanti da ristrutturazioni, innovazioni legislative, decentramento di funzioni e provvedimenti adottati dall’Amministrazione una tantum per il reperimento di risorse umane all’interno di determinati profili professionali (determinazione dirigenziale del Dipartimento I n. 1895/1998 relativo alle “Insegnanti Attività Parascolastiche”; Circolare luglio 2003 relativa agli “Istruttori del Decoro Urbano”);

2. i dipendenti dichiarati permanentemente inidonei ai compiti di istituto, ma che conservano comunque una parziale capacità lavorativa, saranno reinquadrati secondo le disposizioni legislative e contrattuali vigenti;

3. in questa fase, di prima attuazione, i dipendenti che hanno aderito alla circolare n. 10483/99, previa attenta verifica delle domande presentate e confronto con le Rappresentanze Sindacali.

I passaggi di cui ai punti 1, 2 e 3 dovranno avvenire limitatamente ai posti disponibili nella dotazione organica, fermo restando che i dipendenti di cui al punto 2 conservano una priorità di riclassificazione professionale. Seguono, in tale priorità, i dipendenti che risultano ascritti ai profili professionali non più esistenti nell’Ente – es. dipendenti appartenenti a profili professionali dichiarati ad esaurimento dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 1091/2000.

In caso di inidoneità permanente, a seguito di reiterati giudizi di inidoneità temporanea, verranno considerate anche le mansioni svolte durante detto periodo.

In caso di inidoneità permanente, a seguito di evento accidentale, il reinquadramento potrà avvenire nel rispetto delle obiettive esigenze dell’Amministrazione e coerentemente con la professionalità acquisita e potenziale del lavoratore.

Il passaggio all'interno della medesima categoria di appartenenza, da un profilo professionale ad un altro, non si manifesta come potere di gestione del dirigente, ma comporta l'avvio di una specifica procedura di mobilità orizzontale, attivata in base a precise esigenze organizzative dell'Amministrazione, con modifica del profilo professionale assegnato al dipendente da definire, secondo quanto previsto dal CCNL 1.4.99 e successive modifiche ed integrazioni.

PRINCIPI GENERALI DI MOBILITÀ’ ORIZZONTALE DEL PERSONALE TRA PROFILI PROFESSIONALI E/O FAMIGLIA PROFESSIONALE

Nel caso di passaggio tra profili professionali e/o famiglia professionale occorre accertarsi che il soggetto sia in possesso delle competenze di base, intese come insieme articolato di capacità, conoscenze, esperienze finalizzate, tipiche del profilo e/o famiglia professionale a cui si vuole accedere.

In tale senso è quindi necessario che questi percorsi di mobilità siano accompagnati da:

1. verifica delle competenze del profilo a cui si vuole accedere;

2.  eventuali percorsi formativi di riconversione;

3. possesso dei requisiti di accesso (ad esempio titolo di studio) e di altri eventuali titoli culturali e/o professionali.

Stante la relativa affinità dei profili appartenenti alla medesima categoria ed alla medesima famiglia, la modifica del profilo professionale all'interno della stessa famiglia potrà avvenire sulla base di una selezione semplificata rispetto al passaggio tra profili appartenenti a famiglie professionali diverse.

Inoltre, laddove si verifichi una carenza di organico in un determinato profilo, è opportuno reperire, in via prioritaria, il personale tra i dipendenti appartenenti alla stessa famiglia, prima di procedere alla ricerca presso altre famiglie professionali.
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